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e Sch, p lu r); L au rana (M eyplur). —  Isole: Veglia (N e tl)  e Unie (M I). 
L’ A. exiguus var. lu ridus  dell’ Isola di Veglia (S tuss . 92) si rife risce  
certam en te al luteatus Duft. —  T rovasi anche in  C arniola al Lago di 
Z irk n itz  (M eixner).

295. A. ex ig u u s Dej. (Spec. 456, t i p i : S iberia e B erlino; Ganglb. 374, 
B eitt. 1884, 77, Tab. 139 e Fn. Gerni. 181; exiguus f. typ., Schaum  620; 
luteatus p a rs , Bed. N. Afr. 158. —  E ur. cen tra le  e S iberia) •— Da noi 
nel re tro te rra  m ontano : S. P ie tro  del Carso 6.78 (Mill. 1879,463); Mune
4.911 (May 3). O ltre confine al Lago di Z irk n itz  (M eixner). —  Anche in  
D alm azia soltanto  nel re tro te rra  (Sinj), m en tre  è sostitu ito  alla costa 
dalla  specie p receden te .

Le d ifferenze di co lo rito  non sono del tu tto  sicu re p e r d istinguere 
1’ A. exiguus dal luteatus. Io trovo che la conform azione degli occh i 
offre m aggior sicurezza d iagnostica, anche lì ove le  due specie si tro ­
vano p rom iscue nello stesso sito (come p. e. al Lago di N eusiedl p r. 
V ienna e a K rizevac in  Croazia).

296. A. (A nthracus) lon g ico rn is  Schaum  (Ins. D eutschl. 623, Beitt. 
W icn ent. Zeitg. 1884,78 e 1885,251, Ganglb. 374, Beitt. Tab. 141 e 
W anka, W ien. ent.. Zeitg. 1915, 97. —  E uropa sud-orien ta le  e Ita lia ; al 
no rd  fin V ienna e in  Slesia). —  Da no i ra ro  in  a lcun i siti pa ludosi: 
Podgora p r. G orizia 4.01 ( S c h r l ) ;  N oghera p r . Muggia 5.912 (M 3). 
N ella coll. S te inbuh ler 6 es. coll’ e tiche tta  «Pola». —  Il longicornis  in ­
d ica to  da Veglia (Stuss. 92) dovrebbe r ife r irs i alla specie seguente, la 
quale all’ epoca della pubblicazione del lavoro dello S tussiner non 
e ra  anco ra  descritta .

Nota. —  Non tu tti gli es. hanno  la fo rm a ca ra tte ris tic a  del p rono to  
com e d esc ritta  finora dagli au to ri, cioè i la ti fo rtem ente s inuati e poi 
p a ra lle li nel tra tto  basale ; non  di rad o  si osserva invece che i la ti con­
vergono anche d ie tro  la sinuosità , fino a ll’ o rlo  basale. —- La m assim a 
d iv e rsità  dal tipo  norm ale mi fu dato d i osservare in uno degli es. dei 
d in t. di V ienna, nel quale i la ti del p rono to  si restringono  verso la 
base in linea quasi d ir itta , in  m odo che gli angoli post, sono p erfe tta ­
m ente ottusi ed anzi leggerm ente a rro to n d a ti a ll’ apice. Volendo clas­
sificare questo ind iv iduo  ab e rran te  alla sco rta  delle tabelle del R eitter 
e del W a n k a , si giunge a ll’ A. boops d ell’ Egitto , senonchè gli occhi 
p icco li e tu tti gli a ltr i c a ra tte r i sono quelli del longicornis.

297. A. q u a rn e re n s is  Beitt. (W ien. ent. Zeitg. 1884,78, t ip o : Veglia; 
Beitt. ib id . 1885,251 e Tab. 141; Ganglb. 375 e W anka, W ien. entom. 
Zeitg. 1915,97; ? longicorn is  Schaum , Beri. ent. Zeitg. 1857,145, par- 
tim . —  Istria , B alcania e F ra n c ia  m erid .). —  T rovasi in  a lcun i siti 
paludosi dell’ Is tr ia , ove raggiunge il lim ite  se tten trio n a le : N oghera,
15.6.11 (P r 1); p iù  frequen te  nella Valle del Quieto inf., 30.3 -20.5.23 
(Ch, B, Sch); e nell’ Isola d i Veglia, alle sponde del Lago G rande, ove 
fu  scoperto  dal R eitter, 5.1879.

298. A. tra n sv e rsa lis  Schaum  (Beri. ent. Z eitschr. 1862,111, tipo : 
G recia; R eitt. 1884, 79, Ganglb. 540 e Reitt. Tab. 142. —  E ur. m erid.).
—  U n’ un ico  esem plare nel Vallone d i C apodistria , presso 1’ Ospizio 
d ’ O ltra, 25.6.22 (Mey).


